
12 L'UNITÀ/SABATO 
28 LUGLIO 1984 

petiacoli 

uUura 

/ / cinema 
al Parlamento 

europeo 
In concomitanza con l'inse

diamento del nuovo Tarla* 
mento europeo un folto grup
po di autori cinematografici 
italiani ha diffuso una «lette
ra aperta ai rappresentanti 
della sinistra italiana eletti 
nel nuovo Parlamento euro
peo». 

•Se ci rivolgiamo a voi per 
parlare di cinema — scrivono 
gli autori cinematografici — è 
anche perché pensiamo che 
parlare oggi del destino di 
questo mezzo di espressione 
nel quadro dello sviluppo 
mondiale della comunicazio
ne è parlare prima di tutto e 

soprattutto di un problema 
politico. Si tratta, a nostro av
viso, del futuro stesso della de
mocrazia nostra ed europea». 
L'internazionalizzazione del 
mercato — continua la lettera 
— e ie sue logiche di egemonia 
hanno portato ad una massic
cia standardizzazione della 
produzione audiovisiva; 1 pro
dotti culturali che si sono lar
gamente imposti In tutte te te
levisioni del mondo sono quel
li dei paesi finanziariamente 
più forti e industrialmente 
più attrezzati; l'informazione 
politica è sempre più unificata 
nelle agenzie più potenti e nel
le banche dati più rifornite. 
La stessa ricerca scientifica e 
tecnologica finisce per orien
tarsi secondo questo tipo di 
processi che, per mole di inve
stimenti e capacita di esten
sione, stanno sempre più ca
ratterizzandosi come trainan
ti dell'intero sviluppo occiden

tale. A tutto ciò va aggiunta 
quella imponente spinta alla 
commercializzazione dell'ete
re che conduce al controllo so
stanziale dell'intero processo 
produttivo-distributivo da 

fiarte di chi media e indirizza 
1 flusso pubblicitario e cioè 11 

finanziamento. Venendo alla 
politica europea, Infine, gli 
autori riprendono il rapporto 
della CEE, al Parlamento eu
ropeo dove si dice che gli 
esperti hanno ipotizzato che 
alla fine degli anni Ottanta si 
renderanno necessarie cin
quecento mila ore giornaliere 
di produzione di tipo cinema
tografico. «Considerando — 
dice il citato documento CEE» 
che la produzione cinemato
grafica dei quattro principali 
paesi (RFT, Francia, Italia, 
Regno Unito) è attualmente 
dell'ordine di mille ore all'an
no, è facile rendersi conto del
l'enorme espansione produtti

va richiesta. Se la risposta del 
produttori europei non sarà 
adeguata, la lacuna sarà col
mata da produzioni non euro
pee». «Noi sosteniamo da tem
po — concludono gli autori 
italiani — alcune cose che so
no state alla base sia della ver
tenza che delle posizioni soste
nute alla CEE al Parlamento 
europeo, e al Consiglio d'Euro
pa dalla Fédérafion Euro-
pecnnr des Kcalisateur de 
l'Audiovisuel (FERA). E cioè 
che una nuova e diversa politi
ca europea per la produzione 
culturale, e audiovisiva in par
ticolare, debba imperniarsi su 
quella molteplicità di culture, 
quelle capacita di innovazio
ne, quella carica espressiva e 
partecipativa, che unita all'in
telligenza imprenditoriale e ai 
patrimoni di professionalità e 
di saperi creatisi nelle cinema
tografie nazionali, costituisco
no, la principale, originale e 

preziosa risorsa del Paesi 
d'Europa. Dunque una politi
ca europea che crei nuovi or
gani di coordinamento, pro
muovendo incentivando siste
mi legislativi e politiche na
zionali imperniate sulla molti
plicazione dei centri produtti
vi, sull'apertura di spazi al più 
esteso ventaglio di sistemi im
prenditoriali, capacita profes
sionali, tendenze ed espressio
ni culturali». 

La lettera è firmata da: Aec, 
Angeli, Antonioni, Amelio, 
Arlorio, Benvenuti, Badaluc
co, Bizzarri, Caruso, Cccchi 
D'Amico, Comcncini, Damia
ni, De Barnardi, Faccini, Peli-
salti, Frezza, Ferrari, Gagliar
do, Giannarclli, Giraldi, Gre-
gorctti, Laudadio, Lizzani, 
Loy, Matcllo, IWasclli, Magni, 
Monieclli, Montaldo, Odorisio, 
Piscicclli, Pontecorvo, Rosi, 
Scarpelli, Scola, Paolo e Emilio 
Taviani, Toti, Vaticini, Vanzi-
na, Vivarelli, Wertmuller. 

1962: Lolita, dì Stanley Kubrick, fu il film-scandalo della Mo
stra di Venezia. E non per il suo erotismo tra l'altro abbastanza 
contenuto, più -d'atmosfera» che di fatto, ma perché da Kubrick, 
in quegli anni, ci si aspettavano film diversi. Rivelatosi negli anni 
50 con un ottimo poliziesco intitolato Rapina a mano armata, 
Kubrick era reduce da Orizzonti di gloria (1957, girato in Germa
nia), straordinario film bellico sulle follie del militarismo, e da 
Spartacus (1960), kolossal -progressista» tratto da un romanzo 
dello scrittore di sinistra Howard Fast e sceneggiato da Dalton 
Trumbo, uno dei «Dieci di hollywood» perseguitati dal maccarti
smo. Lolita, secondo film europeo di Kubrick, che con esso iniziò 
un volontario esilio in Gran Bretagna (che dura tuttora), sembrò 
un film lontano dalle corde più autentiche del regista. 

In realtà del romanzo di Vladimir Nabokov, scrittore russo 
naturalizzato americano, rimase soltanto un'esile traccia narrati
va: la storia di Humbert Humbert, raffinato professore europeo 
ospite, negli USA, di un'ingombrante e vogliosa vedova, Charlotte 
Haze. Humbert finisce per sposare Charlotte, ma solo perché si è 
follemente invaghito della sua figliola dodicenne, la splendida 
•ninfetta» (termine su cui Nabokov costruisce intere teorie filoso
fiche) Lolita. Un provvidenziale incidente toglie di mezzo Charlot
te, e Humbert può vivere insieme a Lolita una sgangherata storia 
d'amore: ma attenzione all'inquietante, camaleontesca presenza 
di Claire Quilty, commediografo da strapazzo che esercita su Loli
ta un'insana attrazione... 

L'erotismo e la sperimentazione linguistica del romanzo scom
paiono nel film, che segue una doppia direzione tematica, coglien
do in pieno i propri bersagli satirici: la descrizione dell'ossessione 
di Humbert, parente stretto di tutti gli sconfitti kubrickiani, dallo 
scrittore fallito di Shining all'avventuriero settecentesco di Barry 
Lyndon; e una serrata, crudele analisi dei rapporti familiari (an
che in questo senso Lolita anticipa Shining) ambientata in un'A
merica da operetta, avida di fumetti e di popeorn. Lolita è Sue 
Lyon, attrice graziosissima poi scomparsa dalla scena. Fra gli 
adulti un tris d'assi: James Mason, Shelley Winters e un clowne
sco, irresistibile Peter Sellerà, (al.c). 

Raiuno, ore 20,30 

film «Luoghi segreti», la Barron 
è la rivelazione del festival 

Peccato che lo vedremo in pochi 
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Zelda resterà segreta 

Julio Iglesias 
«favorito» nel 

match di «Sotto 
le stelle» 

Un filmato di Julio Iglesias in concerto da Los Angeles ed uno 
dei Beach Boys saranno i pezzi forti della puntata di Sotto te 
stelle, che andrà in onda su Raiuno alle 20,30. La formula delle 
trasmissioni è nota: presentata da Eleonora Giorgi, vive di una 
gara simbolica e scherzosa tra i sostenitori della canzone melodica 
e quelli della nuova generazione. A rappresentare i primi c'è Ber-
tin Osborne, una versione di seconda mano di Julio Iglesias, men
tre per la canzone moderna ci sono i «Righeira». Come sempre, 
Eodardo Bennato avrà il suo spazio dive» e, come sempre, non 
mancheranno gli ospiti. Ci saranno Franca Valeri e gli ormai im
mancabili «Braekers»; inoltre ci saranno i soliti appuntamenti con 
un gruppo di ragazze che hanno fatto del salto e corda un esercizio 
di virtuosismo e con i campioni del mondo di «frisbee». Una punta
ta in cui Eleonora Giorgi e Michele Placido proporranno un «rema
ke» parodistico della Febbre del sabato sera. 

Raidue, ore 01,25 

Dal nos tro inviato 
TAORMINA — Ultima bordata di 
proiezioni a Taormina '84. E In vista 
del Palmarès, che sarà proclamato 
stasera nel corso di uno spettacolo al 
teatro antico, già si Incrociano previ
sioni e pronostici sui possibili vinci
tori. Personalmente, non amiamo 
questo genere di passatempi e, per
ciò, ci terremo soltanto alle consta
tazioni. Nello scorcio finale della 
manifestazione abbiamo riscontra
to, ad esemplo, una netta superiorità 
fatta registrare dai film in lizza nella 
rassegna competitiva rispetto a quel
li della sezione Informativa e della 
Settimana americana. Anzi, que
st'ultima ha messo in campo, una 
dietro l'altra, alcune pellicole decisa
mente Intollerabili sia per pochezza 
tematica, sia per mediocrità espres
siva. 

Ci riferiamo, In particolare ad 
Amare con rabbia di James Foley e a 
Dimensione inferno di Sidney Furie: 
il primo è un canovaccio tutto ap
prossimato e rimasticato sulla con
trastata nascita di un amore tra due 
adolescenti di diversa estrazione so 
ciale in una conformistica e Inquina
ta cittadina industriale americana; Il 
secondo una demenziale apologia 
(anche al di là delle apparenti nota
zioni pacifiste) dell'aggressione 
americana al Vietnam qui rievocata 
e falsificata attraverso la lacrimevo
le love story di un medico e di una 
Infermiera superpatrlotticl. Nell'un 
caso e nell'altro le controverse situa
zioni sentimentali, non meno che le 
ripetute acrobazie erotiche, sono de
stinate, ovviamente, a sublimarsi nel 
più protervo lieto fine. Così se Amare 

con rabbia si conclude stucchevol
mente in una sorta di «e vissero felici 
e contenti» platealmente bugiardo, 
Dimensione inferno si tramuta inopi
natamente, con lui e lei redivivi, più 
che mal reaganlanl, avvinghiati per 
la vita, in un paradisiaco quanto 
edificante «ex voto» a stelle e strisce. 

Da notare, purtroppo, che mentre 
moltissimi buoni film già visti e pre
miati in manifestazioni nazionali e 
internazionali (non esclusa Taormi
na '84) non troveranno la via degli 
schermi italiani, questi stessi vitupe
revoli Amare con rabbia e Dimensione 
inferno vantano fin da ora una solida 
opzione per la programmazione sul 
nostro mercato nella prossima sta
gione, dal momento che risultano 
già doppiati e provvisti di tutta la 
documentazione promozìonale-lm-
bonltoria. 

Frattanto, si sono viste nella parte 
conclusiva di Taormina '84 certe 
opere che, anche se di ottima fattura 
e narrativamente appassionanti, 
stenteranno in modo terribile ad ap
prodare agli schermi italiani. E se e 
quando ci riuscissero, state sicuri 
che si tratterà poi sempre di una 
comparsa fuggevole e a priori riser
vata al ghetto degli addetti al lavori. 
Film come II monte sull'altra faccia 
della luna del quarantaseienne ci
neasta-teatrante svedese Lennart 
Hjulstróm e Luoghi segreti della 
esordiente, pur se anziana, regista 
inglese Zelda Barron (da anni, per 
altro, provetta sceneggiatrice: suoi 
lavori recenti sono I trattamenti per 
Red» di Warren Beatty e per Yentt di 
Barbra Strelsand), qui proposti nella 
rassegna competitiva, molto proba
bilmente non entreranno mal nel 

pacchetto di pellicole che da settem
bre al maggio dell'anno successivo 
costituisce, per così dire, 11 palinsesto 
della programmazione cinemato
grafica. 

Ed è più che un peccato, più che 
una Imperdonabile omissione. Si 
tratta di una aprioristica esclusione 
da imputare soltanto ai troppi fac
cendieri del cinema nostrano, per i 
quali l'unica strategia che vale è 
estorcere denaro a slombati e sem
pre più radi spettatori: tanto, male
detto, subito. È un peccato, è una 
colpa, ripetiamo, perché 11 monte 
sull'altra faccia della luna e Luoghi se
greti sono, a nostro parere, due pic
coli capolavori di finezza psicologica 
e di raffinatezza stilistica. II film 
svedese rievoca, con rapidi ed effica
ci scorci, la singolare esperienza, ne
gli ultimi decenni dell'800, di una 
giovane scienziata russa, Sonya Ko-
valevsky, chiamata a insegnare, pri
m a donna al mondo, matematica al
l'università di Stoccolma. 

Di indole appassionata, reduce da 
un matrimonio tragicamente nau
fragato con il suicidio del marito, 
madre tenerissima per la figlia ado
lescente, la geniale matematica con
quista subito la st ima e l'ammirazio
ne di tutti. Tra questi, anche di Ma
xim Kovalevsky, di cognome omoni
mo, anch'esso russo e intellettuale di 
grido, che presto allaccia con Sonya 
un rapporto sentimentale fiammeg
giante quanto tempestoso. Il volitivo 
carattere della donna, il tempera
mento autonomo dell'uomo, infatti, 
dirottano presto la loro ardente sto
ria d'amore nella routine meschina 
delle reciproche recriminazioni, del 
litigi, della definitiva separazione. 

Fino a quando, disperata e sola, So
nya Kovalevsky si lascerà morire ad 
appena 41 anni. Lennart Hjulstróm, 
non a caso ottimo realizzatore di 
spettacoli strindberghlanl sulla sce
na, pone mano a questa pur abusata 
materia con una misura e una sa
pienza ammirevoli che ricordano 11 
felicissimo, analogo Elirira Madigan 
del cineasta compatriota Bo Wider-
berg. E non è davvero un caso, cre
diamo, che 11 bravissimo attore 
Thommy Berggren sia l'Interprete 
tanto dell'una quanto dell'altra pel
licola. 

Quanto a Luoghi segreti, anch'esso 
dislocato nella zona degli affetti, del 
sentimenti capitali, tutto ruotante 
come è sul cast di una adolescente di 
origine tedesca che nel corso della 
seconda guerra mondiale viene sba
lestrata tra le coetanee di una scuola 
inglese, Zelda Barron allestisce per 
l'ormai benemerito Channel Four, 
stimolatore dell'attuale rinascita del 
c inema britannico, uno spettacolo di 
sorprendente acutezza nel gioco in
crociato di Introspezioni psicologi
che, di Incontri e di scontri che si 
innescano qui tra adolescenti e adul
ti, tra intolleranze conformistiche e 
libertari slanci Innovatori. Luoghi 
segreti, Zelda Barron e tutte le giova
nissime, prodigiose interpreti (tra le 
quali Marie Therese Relin, figlia del
la già celebre attrice Maria Schell) 
meriterebbero almeno il conforto di 
essere visti all'opera dal più vasto 
pubblico. Del resto, non si regalereb
be niente che non sia loro ampia
mente dovuto; vedere, appunto, per 
credere. 

Sauro Borelli 

U n o de i b u r a t t i n i p ro tagonis t i de l l 'opero di H e n z e 

Montepulciano Un cantiere di 
bambini per l'opera di Henze 

Un burattino 
nelle mani 
della mafia 

Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO — I bu
rattini hanno scontato 11 
successo con una tempesta 
di vento, pioggia e grandine, 
che ha portato polvere e fan
go dovunque. C'è lo spunto 
per una ballata realistica, 
più che romantica, sulla 
grandine di quella famosa 
notte a Montepulciano. Not
te famosa anche per l'affer
mazione del ragazzi (attori, 
cantori, strumentisti, inven
tori di un po' di tutto) Impe
gnati nelle Tre opere per bu
rattini, suggerite da Hans 
Werner Henze. 

Una immagine del Cantie
re, delle sue radici nella città, 
delle sue finalità anche di
dattiche e pedagogiche, vie
ne appunto da questo spetta
colo nella chiesa di San 
Francesco. La tradizione 
musicale instaurata qui dal 
Cantiere dà i suoi frutti ora 
nelle tre opere suddette. C'è 
a Montepulciano una scuola 
di composizione, diretta da 
David Graham, c'è il Concen-
tus Politianus, un gruppo 
strumentale avviato anni fa 
da Gaston Fournier-Faclo, 
ora coordinatore generale, 
onnipresente, guidato e ispi
rato, si direbbe, dalla voce di 
una radio cui ha sempre In
collato l'orecchio; c'è un coro 
addestrato da Maiisol Car-
ballo. Adesso è stato costrui
to un teatro in miniatura, 
per 1 burattini, con scene, lu
ci e attrezzature degne di un 
grande teatro; si sono co
struiti 1 burattini, tutti in pa
sta di legno (i ragazzi hanno 
lavorato con Massimo Mat
tioli) e gli stessi ragazzi han
no ampliato e persino mo
dificato 1 testi di Hans Wer
ner Henze che, nei mesi scor
si aveva sottoposto alla fan
tasia infantile e giovanile 
(scuole elementari, medie e 
superiori) i suoi «temi» lette
rari e musicali. 

I primi erano costituiti da 
tre Canti di prigionia, recan
ti la condizione di tre perso
ne finite in carcere per vari 
motivi; i secondi erano rap
presentati da invenzioni fo
niche, anch'esse da «variare». 
Sono venute fuori tre parti
ture caratterizzate da diver
se formazioni strumentali, 
alle quali si appoggiano I tre 
momenti scenici, non però 
altrettanto differenziati. E 
sfuggita alla Invenzione sce-

Le Olimpiadi, 
uno spettacolo 
hollywoodiano 

per la tv 
Le Olimpiadi arrivano in tv. Nella notte tra sabato e domenica 

Raidue trasmetterà la cerimonia di apertura mentre sabato, su 
Raitre, comincerà Io speciale in diretta condotto da Aldo Biscanti 
dal titolo significativo Roma chiama Los Angeles, sport e spetta
colo. Si vuole mettere in rilievo quella che sarà una delle caratteri
stiche principali dei Giuochi olimpici di Los Angeles sui quali si 
fanno sempre più lunghe le ombre degli «Studios» hollywoodiani. 
La vicinanza di Hollywood acquista un significato simbolico, san
cendo il definitivo allontanamento dal barone De Coubertin. L'in
trattenimento spettacolare è la carta su cui puntano gli organizza
tori, un «pool» di 62 privati i quali gestiranno un affare che dovreb
be garantire un utile di decine di milioni di dollari. L'elemento 
spettacolare è però anche quello su cui farà leva la RAI con le sue 
175 ore di trasmissione: metterà in moto una produzione imponen
te che, grazie alle dirette, le garantirà un notevole vantaggio sui 
giornali. Se le Olimpiadi rappresentano un evento che travalica 
ormai l'ambito strettamente sportivo, gli atleti restano però gli 
interpreti principali. 

Raidue, ore 22 

Nella calura 
ritornano 
le note di 
Beethoven 

Ritorna da questa sera (Raiuno, ore 22) Beethoven nell'inter
pretazione di Bemstein. Le nove sinfonie, già presentate dalla 
RAI nei mesi scorsi, hanno riscosso un notevole successo tra gli 
appassionati, per l'alta qualità dell'operazione, che si avvale del
l'esecuzione dell'Orchestra Filarmonica di Vienna. Ogni trasmis
sione è introdotta dall'attore Maximilian Schell. Questa sera ap
puntamento con Egmont, Ouverture op. 84 Sinfonia n. I in Do 
maggiore op. 21. La regia del programma è di Humphrey Burton, 
cui e affidato il compito di «inseguire» i gesti di Léonard Bemstein. 

CI Raiuno 
1 3 . 0 0 MARATONA D'ESTATE • Rassegna intemazionale (fi danza 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 4 5 SOLO CONTRO ROMA - film di Herbert Wise. con Rossana Pode

stà, Kuffries Lang 
16 .15 D R A M M A D'AMORE - Di Giovanni Verga, con Cesare Barbetti, 

Alfredo Pea, Angela Luce ( 1 * puntata) 
1 6 . 3 0 SPECIALE PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
17 .15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 7 . 2 0 T V 1 ESTATE 
1 9 . 3 0 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 S O T T O LE STELLE ' 8 4 - Varietà musicale detestate, con Michele 

Placido e Franca Valeri 
2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 
22.00 LE NOVE SINFONIE DI LUDWING VAN BEETHOVEN 
2 3 . 0 0 A T U PER T U CON L'OPERA D'ARTE 
2 3 . 3 0 T G 1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
12 .15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sera 
1 2 . 3 0 GIORNI D'EUROPA 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .15 T G 2 - BELLA ITALIA 
13 .45 DUE E SIMPATIA - «La lettera scarlatta» 
1 4 . 3 0 QUEST'ESTATE - Quiz, musica, filmati - cLeggende indiane», tele

film • «I misteri del profondo blu», documentario 
1 6 . 2 0 LA VOCE DEL SILENZIO • Fdm di George Wilhelm Pabst, con Aldo 

Fabnzi. Jean Marais. 
1 8 . 0 0 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 .05 T G 2 - S P O R T S E R A 
18 .15 OLIMPIADE LOS ANGELES 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LOUTA - Fdm ci StarJey Kubrick, con James Mason 11* tempo) 
2 2 . 4 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 1 . 6 0 LOLITA - (2" tempo) 
2 3 . 0 5 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ • Spenacolo deBa notte 
23.SS T G 2 - STANOTTE 
2 4 . 0 0 PER FAVORE NON TOCCATE LE PALLINE • Firn di Richard 

Thorpe. con Steve McQueen 
0 1 . 2 5 CERIMONIA DI APERTURA XXHI OLIMPIADE 

D Raitre 
18 .45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19 .00 TG3 - Intervallo con cartoni animati 
19.25 IL POLLICE 
19 .66 GEO-ANTOLOGIA 
2 0 . 3 0 - 2 3 SPORT E SPETTACOLO PER LOS ANGELES 
2 0 . 3 0 Roma chiama Los Angeles 
2 1 . 3 0 Star»; Simon & Garfunkel al Central Park 
2 3 . 0 0 T G 3 - Intervallo con canoni animati 

8 4 

2 3 . 2 5 FOLKITAUA 0 0 . 1 0 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Bananarama 

D Canale 5 
8 . 3 0 «Alice», telefi lm; 9 cPhyffis», telefilm; 9 . 3 0 «La piccola grande 
Neil», telefilm; 10 «Sposa contro assegno», film con James Cagney e 
Bette Davis; 12 «I Jefferson»), telefilm; 12 .25 «Lou Grant», telefi lm; 
1 3 . 3 0 Festivalbar-Deejay Star; 15 .30 «Mary Tyter Moore», telefi lm: 
16 «Arabesque*, telefi lm; 17 «T.J . Hooker». telefilm; 18 «Tarzan». 
telefilm: 19 «I Jefferson», telefilm; 1 9 . 3 0 «Barena», telefilm; 2 0 . 2 5 
Attent i a noi due 2 ; 2 2 . 2 5 «Senza un filo di classe», con George Segai 
e Ruth Gordon. 

D Retequattro 
9 .15 Aspettando il ritorno di papa; 9 .30 Cartoni animati; 10 .10 « M a 
gie». telenovela; 1 0 . 5 0 «FantasOandia», telefHm; 11 .45 «Tre cuori in 
affìtto», telefilm; 12-15 ti magico mondo di Gigi; 12 .40 Cartoni anima
t i ; 13 .10 Prontovideo; 13 .30 «Fiore servaggio», telenovela; 1 4 . 1 5 
«Magia», telenovela; 15 Sport: Onda azzurra - Calcio spettacolo -
Vincente piazzato - Baseball; 17 .30 Cartoni animati; 18 «Truck Dri 
ver» , telefilm; 1 8 . 5 0 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.25 «Chips». 
telefilm; 2 0 . 2 5 «A Team», telefilm; 2 1 . 3 0 «La liceale nella classe dei 
ripetenti», film con Gloria Guida e Alvaro VrtaP; 2 3 . 3 0 «Francesco 
Berte-lazzi investigatore», telefilm; 0 . 3 0 «ti monaco di Monza». 

D Italia 1 
8 . 3 0 «Le grande vallata», telefilm: 9 . 3 0 «Tutto fini alle sei», film; 
1 1 . 3 0 «Maude», telefi lm; 12 «Giorno per giorno», telefilm: 1 2 . 3 0 
•Lucy Show», telefi lm; 13 Bón bum barn - Cartoni animati; 14 Sport: 
Calcio - BrasHe-Uruguay; 16 Bim bum barn • Cartoni animati; 1 7 . 4 0 
Musica è: 1 8 . 4 0 Bandiera già»»; 1 9 . 4 0 Italia 1 flash: 1 9 . 5 0 «0 mio 
amico Arnold», telefi lm; 2 0 . 2 5 «Supercar*. telefilm; 2 1 . 2 5 «Magnum 
P.L», telefilm; 2 2 . 3 0 «Pupe calde • mafia nera», film; 0 .20 Dee Jay 
Televion. 

O Telemontecarlo 
18 M a per fortuna è una notte di luna: 19 .25 Telemenù; 19 .55 Cartoni 
animati; 2 0 . 2 5 «L'uccello bianco daPa macchia nera», film; 2 2 Giando
menico Fracchi». 

• Euro TV 
13 Sport: Catch; 14 «Bonanza». telefilm; 18 Cartoni animati; 1 8 . 3 0 
«Star Trek», telefi lm; 19 .30 «Marna Linda», telefilm; 2 0 . 2 0 «Una me
ravigliosa realtà», film con George Peppard; 2 2 . 2 0 Speciale Son, con 
Rock • Reggae. 

• Rete A 
8 . 3 0 Mattinata con Rete A: Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'ami
ca special; 14 Cartoni animati; 14 .30 «Shanks», film con Marcel Mar -
ceau • Philippe d a y ; 16 «F.B.L», telefilm; 17 «Minuzzolo», film con 
Myrna Loy e Robert Mitchum; 19 «Cara cara», telefilm: 2 0 . 2 5 «Il 
cervello di Frankenstein», film con Bod Abbott e Lou Costello; 2 2 . 1 5 
«L'ora di Hitchcock». telefilm; 2 3 . 3 0 Superproposte. -

Scegli il tuo film 
SOLO CONTRO ROMA (Raiuno, ore 13,45) 
Rossana Podestà, Philippe Leroy, Gabriele Tinti; sono ì nomi in 
cartellone per questo film firmato da Albert Wise nel 1962. E un 
film antico-romano con Siila per protagonista. Un Siila cattivissi
mo che, a furia di vessazioni contro i popoli soggetti provoca una 
ribellione. 
PER FAVORE NON TOCCATE LE PALLINE (Raidue, ore 24) 
Le palline sono quelle della roulotte. Con l'aiuto dell'elettronica 
un avventuroso marinaio americano trova il sistema per sbancare 
i casinò. Tutto procederebbe per il meglio, se non ci si mettessero 
di mezzo le stupide amministrazioni militari, e, perfino, l'amore 
per la bella figlia di un ammiraglio. Tutto scontato, meno la faccia 
piena di amabili pieghe e di dubbi del bravissimo Steve McQueen. 
Un eroe pieno di incertezze. Tutti gli altri nel film ci sono, ma non 
fanno granché, compreso il regista Richard Thorpe. 
LA VOCE DEL SILENZIO (Raidue, ore 16,20) 
Non conta tanto la storia (un pugno di «pentiti» rinchiusi in un 
convento a fare gli esercizi spirituali), né il pur ottimo cast (Aldo 
Fabrizi, Jean Maraia e Paolo Stoppa) ma sólo il nome del regista. 
che è quello del grande George Wilhelm Pabst. Ma è un'opera del 
tramonto, non certo delle più riuscite e neppure avvicinabile ai 
film maggiori, quelli degli anni Venti e Trenta. 
SPOSA CONTRO ASSEGNO (Canale 5, ore 10) 
Ereditiera prepotente e vogliosa si incaponisce di sposare un can
tante contro la volontà patema. Sarebbe niente, se la signorina 
non fosse la grande Bette Davis, spadroneggiatrice di set cinema
tografici e terrore di tutti i registi. Perciò merita comunque com
prensione il regista William Keìghley, che qui dirige anche un 
altro mostro sacro, l'intramontabile James Cagney. 
LA LICEALE NELLA CLASSE DEI RIPETENTI (Rete 4, ore 
21,30) 
C e quasi da essere grati alla antenna che fu di Mondadori per aver 
fatto la pensata di programmare questo aborto cinematografico, 
questa vergogna in celluloide che, anche solo per il titolo.non 
consente di scrivere una riga di più se non per citare a demerito il 
nome del regista Mariano Laurent! e degli attori Gloria Guida e 
Alvaro Vitali. Peggio di cosi... 
IL MONACO DI MONZA (Rete 4. ore 0,30) 
Ecco un film che. pur partecipando del genere artigianal-demen-
ziale, ha almeno delle frecce sicure al suo arco. Quella che fa centro 
è Totò, che potete immaginarvelo nei panni del «monaco dì Mon
za», oltretutto assecondato da Nino Taranto e Macaria Fughe, 
travestimenti, conventi ospitali per una storia senza né capo ne 
coda, datata J963. 
TUTTO FINI ALLE SEI (Italia 1, ore 9,30) 
Jack Palance è nato con la faccia da cattivo. Anche lui si è riscatta
to in Tv e va facendo buone azioni poliziesche pomeridiane. Qui 
però è un ex detenuto deciso a ritornare sulla breccia nel peggiore 
dei modi. Prepara una rapina per rientrare nel giro. C è anche 
Shelley Winters, mentre il regista è Stuart Heisler (1955). 
PUPE CALDE MAFIA NERA (Itali* 1, ore 22,30) 
Ossie Davis è il regista di questo film della sene poliziesca «nera» 
cioè tutta recitata e prodotta da neri americani. Ad Harlem un 
predicatore viene derubato dei soldi tmffaldinamente raccolti. 

nlca, diremmo, la diversa 
morale delle tre storie. 

Sono In prigione un Anto
nio, un Rodolfo e un France
sco. Il primo è In carcere, 
perché fidandosi di un vero 
amico — ma era 11 diavolo — 
deruba una anziana e ricca 
signora; il secondo finisce in 
prigione perché è un patriota 
e perché ha quale rivale, in 
amore, un ufficiale austria
co; il terzo è coinvolto dalla 
mafia In un affare di droga-
In un seguito di discussioni 
potranno essere migliorati 
(il Cantiere è sempre in mo
vimento) certi rapporti tra la 
musica e la scena, peraltro 
già vivacizzati dalla regia di 
Massimo Maslnl. Quel che 
conta, al momento, è la larga 
partecipazione ad una im
presa che pqteva sembrare 
impossibile. E una esperien
za invidiabile quella di que
sti ragazzi che hanno potuto 
costruire uno per uno tutti 
gli elementi necessari a far 
funzionare un mezzo di 
espressione nuovo per loro. 
Ora è bello vedere su un ta
volo, Inerti, l'uno sull'altro, 1 
burattini del Cantiere; vede
re 11 piccolo teatro deserto e 
spento e gli strumenti accan
tonati In un angolo. Basterà 
uno schiocco, perché tutto si 
rianimi. 

Grande ora è l'attesa per il 
«Concerto per la pace» previ
sto stasera in Piazza Grande, 
promosso dal P.A.N.D. Inter
nazionale (associazione per 
il disarmo nucleare), presie
duto dal cantante americano 
Henry Belafonte che viene a 
collaudare qui, a Montepul
ciano, le manifestazioni pro
grammate per il 28 settem
bre a Leningrado e nell'otto
bre in America, ad Atlanta. 
Artisti, attori, cantanti e 
musicisti di tutto il mondo 
hanno assicurato la loro par
tecipazione. 

Lunedì, con pagine di Lu
ca Lombardi, avrà inizio nel 
Cantiere, la rassegna di m u 
sica contemporanea, cui 
partecipano compositori 
scandinavi, Inglesi e gli ita
liani Ada Gentile, Alessan
dro SbordonI, Gilberto Bo
sco, Ruggero Laganà e Fer
nando Grillo. Giacomo Man
zoni e Aldo Clementi hanno 
una serata per loro il 4 ago
sto. 

Erasmo Valente 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 .02. 7. 8. 10. 
1 1 . 12. 13. 14. 15. 19. 2 3 ; Onda 
verde; 6 .02 . 6 .58 , 7 .58 . 8 . 5 1 , 
9 . 5 8 . 1 0 . 5 8 , 1 1 . 5 8 . 1 2 . 5 8 . 14 .58 . 
16.58, 1 8 . 5 8 . 2 0 . 5 8 . 22 .58 . 6 Se
gnale orario. ragenda del GR1; 6 0 6 
La combinazione musicale: 6 .50 Ieri 
al Parlamento; 7 .30 Quotidiano del 
C R I ; 7 .40 Onda verde mare; 8 . 2 0 
GR1 Los Angeles - Olimpiadi: 9 On
da Verde Week-end: 10.15 Black
out: 11 Incontri musicali dei mio ti
po; 11.44 La lanterna magra; 
12.25 I personaggi della stona: 13 
Estrazioni del Lotto: 13.25 Master; 
14 i l i re lucertola»; 16 3 0 Doppio-
greco: 18.30 Musicalmente: 19 2 0 
Onda verde mare; 19.22 0 pastore: 
2 0 Freezer: 20 .30 Caro Ego: 2 0 4 3 
Lo spettatore assurdo; 21 «S» come 
salute; 21 .30 GoEo sera: 2 2 Stasera 
a... Fregene: 22 .28 Teatrino: 
2 3 05 -23 .58 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05. 6 .30 . 
7 .30 . 8 .50 . 9 .50 . 11.30, 12 .30 . 
13 3 0 . 16.30. 17.30. 19 .30 . 
2 2 . 3 0 : 6 L'afcatros a volo radente: 7 
BoOenino del mare: 8.05 OSE: In
fanzia. come e perché: 8.45 M J e « 
una canzone: 9 .32 Dalla «A» afta 
«Zeta»: 10 Specole GR2 Motori; 11 
Long ptaying hit; 12.10-14 Trasmts-
sioni regionaB: 12.45-15.45 Hit pa
rade; 15 Sergei Prokonev; 15 3 0 
GR2 Parlamento europeo. 15 .30 
GR2 • Parlamento europeo; 16 .32 
Estrazioni del Lotto: 16.37 Super az
zurri; 17.02 Mise e una canzone; 
17.32 In drena daaa laguna: 19 .50 
Viaggio verso la notte: 2 0 . 4 0 Arco
baleno: 2 1 Concerto sinfonico: 
22 .40-23 .28 BcJtortino del mare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 .25 . 
9 .45 . 11.45. 13.45. 18.45. 2 0 . 
23 .53 ; 6 Prefcjdn; 6 . 5 5 . 8 . 10 3 0 0 
concerto del mattino: 10 H mondo 
deTeconomia; 11.50 Pomenpgto 
musicale; 15.20 Ubo novità: 15 .30 
F c * concerto; 16.30 Lene in que
stione; 17-19 Spaziotre: 21 Rasse
gna dete riviste; 21 .10 Concorto da 
camera: 22 .05 La prudenza non è 
mai troppa; 22 .35 L- Ven Beetho
ven: 22 .50 Libri novità. 23 .35 II 
j a a . 


